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SPELEOLOGISTS AT WAR: 
(TRIESTE, 1940 -1944)

ABSTRACT
1940 is the year in which started the forming of an important group of young speleologists within the 
“Gruppo Grotte” of the XXX Ottobre Association of the C.A.I. of Trieste.
The group consisted of Dario Favretto, Lionello Durissini, Giuseppe and Giovanni Tominz, Guido and 
Silvio Tomat, Fabio Goruppi. Umberto Costanzo, Piero and Rudi Petaros, Rino Bulicic, Bruno Cobau, 
Pino Seppini, Alessandro Novic and Rino Latin joined them as sympathizers.
In the midst of the war (1943), the names of Piero and R. Pettirosso, new associates, appear in the 
documents relating to the explorations.
Following the instructions of Cesare Prez, the group began a series of explorations in Čičarjia, Planig (Alpe 
Grande), Orljak (Monte Aquila), Lupoglav (Lupogliano) and Veprinaz - above Rijeka, right at the time 
of the entry into the war. The speleologists used a local guide and had as their support base the Rifugio 
Carlovatz, owned by the Fiumano Alpine Club. But attention was also paid to the areas of Jeloviza, Mune 
and Matarsko podolje, very rich in grandiose karst phenomena but also with surprises: in the Matarsko 
podolje, in a cave “of the Hunters”, fragments of neolithic vases near Marcossina were found.
Intense hydrological research was conducted in Valmorasa (Čičarjia), near Rakitovec in the Cave near the 
Molini di Acquaviva: the original survey is dated 31.1.1943 and the final report is dated 3.9.1944.
In the area north of Golač, research focused on a number of caves developed within a system of parallel 
faults lines: among them the Kaserovo 512VG and the Poljane 1485VG as well as a series of deep splits at 
the Porta Piccola (Mala Vrata).
Towards the end of 1943 the explorations in Čičarjia and in central Istria were abandoned due to the 
worsening of war events.
Many of the surveys, drawings and almost all the reports are kept at the XXX Ottobre, C.A.I. of Trieste 
and their cataloguing is due mainly to Dario Favretto, former vice-president, who studied these soils and 
was the author of numerous reports between 1943 and 1944.
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RIASSUNTO
Il 1940 è l’anno in cui si formò un importante gruppo di giovani speleologi all’interno del “Gruppo Grotte” 
della Associazione XXX Ottobre del C.A.I. di Trieste.
Il gruppo era formato da Dario Favretto, Lionello Durissini, Giuseppe e Giovanni Tominz, Guido e Silvio 
Tomat, Fabio Goruppi. A questi si aggregarono come simpatizzanti Umberto Costanzo, Piero e Rudi 
Petaros, Rino Bulicic, Bruno Cobau, Pino Seppini, Alessandro Novic, Rino Latin.
In pieno conflitto (1943) appaiono nei documenti relativi alle esplorazioni i nomi di Piero ed R. Pettirosso, 
nuovi associati. 
Seguendo le direttive di Cesare Prez, il gruppo iniziò, proprio al momento dell’entrata in guerra, una 
serie di esplorazioni in Čičarjia, Planig (Alpe Grande), Orljak (Monte Aquila), Lupoglav (Lupogliano) 
e Veprinaz – sopra Rijeka). Gli speleologi utilizzavano una guida del posto ed avevano come base di 
appoggio il Rifugio Carlovatz di proprietà del Club Alpino Fiumano. Ma furono dedicate attenzioni 
anche nelle aree di Jeloviza, Mune e Matarsko podolje, ricchissime di grandiosi fenomeni carsici ma 
anche con sorprese: nel Matarsko podolje, in una grotta “dei Cacciatori”, furono rinvenuti frammenti di 
vasi riconducibili al neolitico in prossimità di Marcossina.
Intense ricerche idrologiche furono condotte in Valmorasa (Čičarjia), presso Rakitovec nella Grotta 
presso i Molini di Acquaviva: il rilievo originale è datato 31.1.1943 e la relazione conclusiva porta la data 
del 3.9 1944.
Nell’area a nord di Golač le ricerche si concentrarono su un numerose grotte sviluppate entro un sistema 
di faglie parallele: tra queste la Kaserovo 512VG e la Poljane 1485VG oltre ad una serie di profonde 
spaccature presso la Porta Piccola (Mala Vrata).
Verso la fine del 1943 le esplorazioni in Čičarjia e quelle nel centro Istria furono abbandonate per 
l’inasprimento degli eventi bellici. 
Molti dei rilievi, disegni e quasi tutte le relazioni sono conservati presso la XXX Ottobre, C.A.I. di Trieste 
e le loro catalogazione si deve soprattutto a Dario Favretto, già vicepresidente, che studiò questi terreni e 
fu autore di numerose relazioni tra il 1943 ed il 1944.


